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bene, il marchese Gustavo di Cavour, il conte Federigo
Sclopis. La Società Filotecnica, che attualmente occupa
alcune sale terrene del Palazzo Carignano, presieduta
dall'avv. Desiderato Chiaves, ha per iscopo convegni se·
rali dei soci e lettura di giornali; ma oltre a questo ha
uno scopo ben più importante, quello di promuovere lo
svolgimento degli studi scientifici e letterari con pub­
bliche letture, conferenze, e anche con pubbliche di­
Ecussioni. Queste si fanno la domenica, e il pubblico
vi accorre numerosissimo. La scelta degli argomenti, ge­
neralmente irn~ortaIìti, o per se stes.:;i o per la loro
attualità, il valore dei membri che danno opera alle
conferenze spiegano bene il giusto favore del pubblico
e dimostrano i benefici effetti della istituzione. Uomini
egregi, ripetiamo, hanno fatto e stanno facendo confe·
renze domenicali alla Società Filotecnica, un gran nu·
mero di professori, e personaggi insigni nella lettera·
tura, nel foro, nelle scienze economiche, e via dicendo.
Una delle conferenze più notevoli fu quella fatta dal·
l'avv. Tommaso Villa, oggi ministro di grazia e giustizia,
intorno al processo e alla condanna di Gesù Cristo;
un' altra conferenza notevolissima fu fatta nell' anno
scorso da Edmondo De Amicis, intitolata Gli amici. In
questi giorni il tenente Giacomo Bove fece una conferenza
sulla navigazione, cui egli ebbe parte, della Vega.

Società. di letture.

Nel corrente inverno fu ricostituita la Società di let­
ture, iniziatasi a Torino nel 1863 da Berti, Boncompagni,
Matteucci, De Filippi e altri, e durata allora Ull anno
solo. Sono oggi undici i membri della ricostituita Società
di letture, fanno una lettura serale' ogni settimàlla


